REGOLAMENTI E STATUTI/MODIFICA ART. 93 CONTRATTI
  ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ________

OGGETTO:
Modifica art. 93 bis del Regolamento per la disciplina dei contratti, dei lavori in economia, dell’approvvigionamento di beni e servizi di economato, approvato con delibera consiliare del 13/05/2002, n. 42792/2001 e successive modifiche ed integrazioni.
IL CONSIGLIO COMUNALE
VISTO il regolamento per la disciplina dei contratti, dei lavori in economia, dell’approvvigionamento di beni e servizi di economato approvato con delibera consiliare del 13/5/2002, n. 42792/2001 e successive modifiche ed integrazioni;
DATO ATTO che sono intervenute profonde e radicali modifiche alle norme in materia di affidamenti di appalti di lavori pubblici, forniture e servizi, in particolare con l’approvazione del nuovo codice dei contratti pubblici di cui al D. Lgs. 50/2016;

DATO ATTO che l’art. 36 – comma 2 lett. a) – del citato D. Lgs. 50/2016 ha confermato le recenti modifiche normative in materia di affidamenti diretti, stabilendo come soglia massima l’importo di € 40.000,00;
VISTA la richiesta di adeguare conseguentemente il citato regolamento per la disciplina dei contratti formulata dalla Direzione Operativa nella seduta del 21/10/2016 – PG n. 120718/16;

DATO ATTO che al di sopra di tale soglia le nuove norme prevedono l’espletamento di procedure formali e una serie di adempimenti che necessariamente comportano un notevole aumento dei tempi correlati agli affidamenti di forniture e servizi;
DATO ATTO che lo stesso art. 36 al comma 7 prevede l’adozione da parte di ANAC di apposite linee guida che saranno di supporto alle stazioni appaltanti in tema di procedure;

DATO ATTO dell’approvazione delle Linee Guida n. 4 “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” che, tra le altre disposizioni, ha fornito varie indicazioni per le acquisizioni di importo inferiore ad € 40.000,00;
DATO ATTO che l’Amministrazione, vista la dimensione che rappresenta e quindi la mole di procedure che ordinariamente svolge, ritiene tuttavia necessario procedere prioritariamente alla modifica del vigente Regolamento adeguandolo al dettato normativo del nuovo codice dei contratti pubblici rispetto la soglia degli affidamenti diretti, in attesa di ulteriori e più organiche revisioni;

RITENUTO pertanto di procedere alla modifica dell’art. 93 bis del Regolamento per la disciplina dei contratti, dei lavori in economia, dell’approvvigionamento di beni e servizi di economato;

VISTO il parere favorevole in materia in ordine alla regolarità tecnica del responsabile del Servizio Appalti, Provveditorato e Contratti (il provvedimento non ha rilevanza contabile) espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs. 267/2000;

SENTITA la Giunta e la competente I Commissione Consiliare;
DELIBERA

- di approvare, in attuazione a quanto richiesto dalla Direzione Operativa nella seduta del 21 ottobre u.s., sopra citata e per le ragioni di cui in premessa, la modifica dell’art. 93 bis – 4° e 5° comma - del Regolamento per la disciplina dei contratti, dei lavori in economia, dell’approvvigionamento di beni e servizi di economato come segue:

ART. 93 bis – Beni e Servizi in Economia: svolgimento della procedura

	Testo da emendare:
	Testo emendato:

	4. E’ consentita l’acquisizione in economia mediante trattativa diretta con un solo fornitore per forniture e/o servizi di importo stimato non superiore a Euro 10.000.

5. E’, inoltre, consentita l’acquisizione di un solo preventivo per forniture e/o servizi di importo non superiore a Euro 40.000 con esclusione dell’IVA, nel caso di nota specialità del bene o servizio da acquisire, in relazione alle caratteristiche tecniche o di mercato ovvero quando la natura degli stessi renda antieconomico, irrealizzabile o pregiudizievole il ricorso ad altre procedure. Tale procedura è consentita in particolare per l’acquisizione di beni e servizi connessi alla fornitura di software e sistemi informatici e telematici per contemperare le caratteristiche, le tecnologie e i modelli organizzativi esistenti all’interno dell’Amministrazione con la rapida e differenziata evoluzione della realtà dell’informatica, situazione tale da rendere potenzialmente svantaggiosi o non congrui confronti fra prodotti e servizi spesso strutturalmente disomogenei tra loro anche se con caratteristiche apparentemente analoghe.

Infine è consentita a fronte di impellenti ed imprevedibili esigenze di ordine pubblico.


	4. E’ consentita l’acquisizione mediante affidamento diretto per forniture e/o servizi per importi non superiori a quanto stabilito dall’art. 36 – comma 2 lett. a) - del D.Lgs. n. 50/2016 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni. 

5. abrogato


- di mantenere fermo il resto

- di dare atto che il responsabile del procedimento è il Dott. Francesco Paparella, dirigente del Servizio Appalti, Provveditorato e Contratti.
